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Nel pomeriggio del 13 aprile 
incontro con gli ebrei romani 

Per la prima 
volta il Papa 

visiterà 
una sinagoga 

ROMA — L'esterno della Sinagoga 

CITTÀ DEL VATICANO — Glovan-
ni Paolo II si recherà nel pomeriggio 
del 13 aprile prossimo nella sinagoga 
di Roma per una visita ufficiale alla 
comunità ebraica dove sarà accolto 
dal rabbino capo Elio Toaff. 

L'annuncio, dato ieri mattina dal 
direttore della sala stampa vaticana, 
Navarro-Valls. ha subito assunto un 
significato storico, non solo perché è 
la prima volta che un papa compie 
un tale gesto. Ma perché la visita av
viene a venti anni dalla pubblicazio
ne del decreto «nostra aetate» che, 
nella linea del Concilio Vaticano II, 

rimosse l'antico pregiudizio antie
braico della chiesa cattolica che a 
tante polemiche secolari aveva dato 
luogo sia sul plano teologico che po
litico. Va, a tale proposito, rilevato 
che nonostante 11 citato documento 
che ha avviato in questi venti anni 
un dialogo tra cattolici ed ebrei sem
pre più ravvicinato, la Santa Sede 
tende ancora oggi a distinguere la 
questione ebraica dall'esistenza del
lo Stato di Israele. Infatti, non esi
stono a tutt'oggi rapporti diplomati
ci tra il governo israeliano e la Santa 
Sede anche se quest'ultima ha un de
legato apostolico di Gerusalemme e 
Palestina con sede nella città santa, 

con lo scopo di salvaguardare, prima 
di tutto, la presenza cristiana accan
to alle altre religioni monoteistiche. 
A Gerusalemme ieri non ci sono sta
te reazioni ufficiali (Il ministero de
gli Esteri non aveva ancora ricevuto 
comunicazioni ufficiali), ma un au
torevole funzionarlo ha detto che 
•Israele giudica assai positivo l'even
to, un buon segno per il migliora
mento delle relazioni fra ebrei e cri
stiani». 

Giovanni Paolo II, ricevendo il 6 
luglio 1984 1 membri del comitato 
esecutivo del Consiglio internazio
nale di cristiani ed ebrei, non solo 
incoraggiava l'attività di chi si fa 

promotore di dialogo, ma sottolinea
va che «Il grande patrimonio comune 
potrà riuscire di giovamento alle ri
spettive comunità di fede». Invitava, 
pertanto, ebrei e cristiani a «cono
scersi sempre più reciprocamente». 

Nuovi incontri di questo genere si 
sono avuti in Vaticano anche lo scor
so anno. «Un avvenimento che senza 
il Concilio non sarebbe stato pensa
bile» ha commentato ieri Tullia Zevi, 
presidente della comunità israelitica 
italiana. 

Alceste Santini 

Oggi a Ginevra si tenta una nuova spartizione del mercato 

L'Opec ha un progetto per riportare 
il prezzo del petrolio a 20 dollari 

La produzione dei 13 paesi aderenti verrebbe ridotta da 17 a 12 milioni di barili al giorno - Cinque altri 
paesi esportatori hanno accettato di incontrare il cartello - La divisione interna in due blocchi politici 

GINEVRA — Oggi la confe
renza straordinaria dei tre
dici paesi esportatori di pe
trolio aderenti all'Opec tenta 
la ripresa del controllo sul 
mercato con una riduzione 
concordata della produzione 
da 18 milioni di barili-giorno 
a 12 milioni. I lavori, in corso 
da domenica, sono stati so
spesi a metà giornata di ieri 
per consentire ad un comita
to di mettere a punto un 
meccanismo che fornisca 
garanzie reciproche di equi
tà e rispetto degli accordi. 

Appare sempre meno faci
le, Infatti, gestire un cartello 
dei prezzi perché 11 petrolio 
greggio non solo ha differen
ti qualità e prezzi, ma anche 
prodotti sostitutivi come i 
condensati. 

Se ci sarà accordo fra i tre
dici dell'Opcc, domani si ten
terà di estenderlo ad un 
gruppo di paesi finora non 
aderenti al cartello: Messico, 
Egitto, Malaisia, Angola ed 
Oman hanno accettato in
fatti l'incontro. Inglesi, nor
vegesi. sovietici restano In
vece fuori delle trattative uf
ficiali pur essendo ovvia
mente interessati all'azione 
dcU'Opec. Alcuni dei paesi 
non-Opcc che saranno rap

presentati a Ginevra si sono 
detti disponibili a fare la loro 
parte nel ridurre le vendite. 

La prospettiva di un car
tello allargato si è aperta in 
seguito al ripensamento nel 
gruppo di paesi guidato dal
l'Arabia Saudita. Sono tre i 
paesi che hanno provocato 11 
crollo del prezzi a partire dal 
mese di dicembre. L'Arabia 
Saudita, gli Emirati Arabi ed 
il Kuwait hanno portato in 
dicembre le loro vendite a ol
tre 7 milioni di barili-giorno 
sui 18,5 milioni dell'intera 
Opec. In gennaio gli acquisti 
sono scesi a 17 milioni di ba
rili, ma il gruppo ha conti
nuato a vendere sette milio
ni di barili. Ne hanno fatto le 
spese gli altri paesi membri, 
a cominciare da Libia, Nige
ria, Algeria ed Iran. 

I motivi per i quali l'Ara
bia Saudita ed i suol alleati si 
mostrano nuovamente di
sponibili ad una nuova spar
tizione del mercato sono 
molteplici. In primo luogo, le 
reazioni al crollo dei prezzi 
sono in parte differenti da 
quelle attese: gli Stati Uniti 
non hanno preso alcuna ini
ziativa di mediazione e gli 
Inglesi sono parsi incapaci di 
qualunque iniziativa rivolta 

GINEVRA — La riunione dei Ministri dell'Opec 

a contenere la produzione 
del Mare del Nord. Restava 
lo scontro interno all'Opec, 
con il gruppo Algeria-Libia-
Nigeria-Iran, che si batte per 
far riconoscere nella sparti
zione delle quote le esigenze 
particolari di paesi più popo
losi, gravati da debiti esteri e 
quindi più bisognosi di ven
dere. Questi paesi intendono 
far gravare sui sauditi l'one
re maggiore per il sostegno 

del prezzi. 
Questo gruppo di paesi sa

rebbe ora disponibile a fare 
del sacrifìci sia sul livello dei 
prezzi — verrebbero riporta
ti a 20-22 dollari — che sulle 
proprie quote di vendita. 

La situazione resta critica 
In seno all'organizzazione. 
Nonostante le perdite subite 
col petrolio sceso a 14 dollari 
resta il fatto che fra i due 
schieramenti c'è una guerra 
non soltanto d'interessi eco

nomici ed influenze ma an
che militare. L'Irak viene fi
nanziato dal blocco che fa 
capo all'Arabia Saudita per 
sostenere lo scontro militare 
con l'Iran. Molti redditi pe
troliferi servono ad acqui
stare armi e finanziare t ri
spettivi schieramenti. D'al
tra parte, 11 mercato mondia
le continua a sviluppare fon
ti d'energia alternative, un 
compito cui l'Opec dedica 
ben poche risorse. 

Forse oggi il calendario degli incontri bilaterali di Craxi 

De e Psi tornano a scambiarsi minacce 
Stamane la conferenza-stampa con Natta per presentare le iniziative parlamentari del Pei - L'«Avanti!» 
accusa i democristiani di pensare solo all'alternanza a Palazzo Chigi - Irritata reazione di Piazza del Gesù 

ROMA — Stamane 1! Pei, 
con una conferenza stampa 
del segretario Alessandro 
Natta e dei capigruppo par
lamentari, Napolitano e 
Chlaromonte, illustrerà le 
Iniziative tendenti a portare 
la verifica di governo sul ter
reno del problemi concreti e 
dinanzi al Parlamento. Si 
tratta, com'è noto, di una se
rte di documenti su alcune 
delle questioni più scottanti 
del momento: e alla mozione 
sulla politica economica, già 
depositata in Parlamento, 
altre ne seguiranno, sul vari 
argomenti, nel prossimi 
giorni al Senato e alla Came
ra. 

Il primo atto formale del 
fumoso «chiarimento* tra i 
cinque dovrebbe Intanto es
sere compiuto oggi da Craxi, 

con l'annuncio del calenda
rio degli incontri bilaterali 
con i segretari della maggio
ranza: questi servirebbero da 
preludio ai colloqui collegiali 
la cui data nessuno, nelle Ale 
del pentapartito, riesce nem
meno a prevedere. Il fatto 
che Palazzo Chigi non abbia 
convocato subito riunioni a 
cinque, come avrebbero pre
ferito i democristiani, con
tribuisce ad acutizzare il cli
ma di sospetti reciproci tra 
De e Psi. 

De Mita trova Infatti sem
pre più ragioni per temere 
che Craxi voglia trascinare 
la verifica fino al congresso 
De, in modo da poterlo con
dizionare. Quanto al sociali
sti, l'»Avanti!» di oggi pubbli
ca un minaccioso corsivo in 
cui si rinfaccia ai de di avere 

a cuore, «più di ogni altra co
sa». il problema dell'alter
nanza a Palazzo Chigi, e cioè 
•la sostituzione della guida 
socialista del governo con 
una guida democristiana». 
L'organo del Psi invita quin
di a non sottovalutare «il ca
rattere dirompente che pos
sono assumere certe polemi
che e certe argomentazioni» 
e un modo «incalcolato di 
procedere in uno scenario 
già fortemente scosso da un 
numero in verità troppo 
grande di polemiche, contra
sti, e situazioni conflittuali». 

LVAvantl!* riprende quin
di la nota diffusa ieri l'altro 
dal sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Ama
to, nella quale si parlava di 
situazione che «non si pre
senta chiara», «non si capisce 
che cosa si intende verifi

care». E proprio alle dichia
razioni di Amato (che parla 
ovviamente per conto di 
Craxi), alcuni dirigenti di 
piazza del Gesù reagiscono 
con fastidio e irritazione. Il 
responsabile organizzativo 
del partito, Cabras, parla di 
«segnali negativi» provenien
ti dagli alleati, 1 quali «alzano 
tanto polverone proprio alla 
vigilia degli Incontri», Ca
bras insiste sulla necessità di 
un «approfondimento del 
programma che permetta di 
tradurre in modo concreto la 
capacità del governo». E il di
rettore del «Popolo», Galloni, 
Interrogato dai giornalisti 
sui possibili sviluppi della si
tuazione dopo le dichiarazio
ni di Amato, ha allargato le 
braccia, tradendo scettici
smo: «Non mi sembra che ci 

sia nulla da dire. Si farà quel
lo che si potrà fare. Del resto 
la politica è l'arte del possibi
le». 

In questo clima di incer
tezza e di «confusione», per 
dirla con espressioni di espo
nenti della stessa maggio
ranza, si inserisce l'iniziativa 
del Pei, tendente, come si di
ceva, a provocare una «ve
rifica vera» e alla luce del so
le. Oltre alle questioni di po
litica economica, 1 comunisti 
pongono l'accento su altri 
problemi su cui è urgente un 
esame parlamentare: le ri
forme istituzionali, alcuni 
aspetti di politica estera, l'in
tesa tra governo e Conferen
za episcopale italiana per 
l'insegnamento della religio
ne, la scuola e l'università, la 
Rai e la moralizzazione della 
vita pubblica. 

De Martino: sono 
contrario ai 

tre referendum 
Lo afferma in una lettera ai promotori 
Critiche anche del senatore Vassalli 

ROMA — II sen. Francesco De Martino, ex 
segretario nazionale del Psi, ha inviato una 
lettera ai dirigenti socialisti promotori dei 
tre referendum «sulla giustizia» per manife
stare il suo disaccordo sull'iniziativa. La let
tera si articola in tre punti. II primo: 1 proble
mi. gravi, della giustizia, vanno affrontati fa
cendo pesare In Parlamento la forza politica 
del Psi, per giungere In breve tempo alle ri
forme necessarie. Il secondo: 1 temi posti dai 
referendum richiederebbero comunque una 
disciplina legislativa anche nell'eventualità 
di abrogazione delle norme attuali. Infine, 
conclude De Martino, il rischio maggiore è di 
inasprire 11 contrasto fra poteri politici e ma
gistratura: con danno di tutti. 

Anche un altro autorevole esponente del 
Psi, il sen. Giuliano Vassalli, presidente della 
Commissione giustizia del Senato, non sem

bra entusiasta del referendum. In un articolo 
che pubblica oggi l*«Avanti!«. nel quale il se
natore difende il governo dalle accuse del
l'Associazione nazionale magistrati (di scar
sa attività riformatrice sul temi della giusti
zia), Vassalli afferma tuttavia di non essere 
tra 1 firmatari delle tre proposte abrogative 
•perché non credo molto alla politica del se
gnali». I «segnali», aggiunge Vassalli, sono 
destinati a spegnersi dopo un po' di tempo, «o 
per consunzione o perché si è passati a nuova 
stagione». 

Stamattina alcuni dei promotori dei refe
rendum — 11 vicesegretario socialista Mar
telli, il segretario liberale Biondi, il segreta
rio radicale Negri ed 1 vicesegretari delPsdl, 
Ciocia e Manzollnl — spiegheranno In una 
conferenza stampa contenuti, scadenze e 
prospettive dell'Iniziativa. 

3 
Dopo un'asta «trasparente» per strade e fogne 

Appalti, un'impresa 
» da Palermo 

«Rinunciamo a diciassette miliardi» 
I romani «Cozzarli e Silvestri» rescindono il contratto: «L'ambiente è anomalo» - Rispunta 
l'ombra di Ciancimino, evocata da esposti anonimi e inchieste - Orlando: «Se mi triturano...» 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — «Diciassette 
miliardi? No, Grazie»: dopo 
tre mesi fugge da Palermo, 
lanciando inquietanti mes
saggi tutti da interpretare, 
l'azienda romana che solo a 
gennaio — in clima di «rin
novamento» del Comune — 
s'era aggiudicato (vincendo 
un'tasla pubblica* dal singo
lare svolgimento) il multimi
liardario e chiacchieratissl-
mo appalto per la manuten
zione delle strade e delle fo
gne di Palermo. Gli ingegne
ri Ettore Cozzanl, 62 anni, re
sidente a Campione d'Italia, 
e Giuseppe Cozzani 46 anni, 
lucchese residente a Roma, 
hanno fatto avere ieri matti
na una lettera «raccomanda
ta» lunga nove cartelle al sin
daco, Leoluca Orlando. 

Sollecitano a sorpresa la 
•risoluzione consensuale* 
dell'appalto che li lega al Co
mune per un importo supe
riore ai 17 miliardi, e l'asse
gnazione delle opere «a chi, 
sia pure — sottolineano con 
evidente sarcasmo — con 
molto maggiore dispendio 
dell'amministrazione comu
nale, sia in grado di far fron
te ad una situazione ambien
tale così anomala*. 

•Ambiente anomalo»? 
«Maggior dispendio»? Le pa
role usate dagli imprenditori 
sono forti. La giunta Orlan
do rischia in città gravi pro
blemi di «immagine». Da tre 
mesi, da quando la «Cozzani 
e Silvestri» ha preso l'appal
to, le strade di Palermo sono 
piene di buche, che via via sì 
trasformano in voragini. 
Scoppiano, in diversi quar
tieri, i tombini delle fogne, 
prive di manutenzione. 

I giornali locali annuncia
no, intanto, una nuova 
•grande sete*. Ma, invece di 
predisporre lavori di ricerca 
di nuove fonti idriche, l'ac
quedotto comunale, ancora 
in mano ad una dirigenza 
amministrativa e tecnica ap
parentata — chi si rivede? — 
con Ciancimino, ha affidato 
l'anno scorso il compito di 
•pompare* un altro finanzia
mento di 15 miliardi della 
Regione, alla Ices. Si tratta, 
guarda un po', di un'azienda 

di proprietà dell'imprendito
re romano Vaselli, un perso
naggio che agli atti del ma
xiprocesso risulta avere 
trentennali e tuttora duratu
ri rapporti con l'inossidabile 
ex sindaco, oggi al «soggior
no» antimafia in Molise, per 
la ricerca, platonica, ma lu
crosissima dei «buchi* della 
rete idrica. 

Ciancimino? Ancora 
Ciancimino dietro gli appalti 
di Palermo? Sembra incredi
bile, ma «la-citta-che-conta» 
ha interpretato come una di
retta allusione e, non solo co
me una provocatoria «no
stalgia* filomafiosa, i cartelli 
issati dagli operai licenziati 
dalla ditta che fino all'anno 
scorso aveva l'appalto della 
manutenzione stradale e fo
gnaria: inneggiavano a 
•Ciancimino sindaco» alla vi
gilia del maxiprocesso. E 
l'altro giorno mentre le fo
gne neo-appaltate scoppia
vano di liquami e le strade 
andavano in rovina, hanno 
ripetuto in corteo la stessa 
«boutade», invitando per 
giunta con un nuovo cartello 
il pubblico a «non scandaliz
zarsi», perché — hanno spie
gato — «prima si stava me
glio». «Prima* c'era la Lesca, 
titolare uno dei potenti di 
Palermo, il conte Arturo 
Cassina. 

Le denunce 
all'antimafia 

Di rinnovo In rinnovo per 
quarantanni e più, senza 
contare l'anteguerra, 11 conte 
ha sempre detenuto salda
mente l'appalto delle strade 
e delle fogne. Agli atti della 
prima commissione antima
fia vi sono le denunce del Pel 
sull'intrico di interessi che 
tali proroghe del cospicuo 
appalto aggregavano al Co
mune. Agli atti della seconda 
antimafia, le denunce analo
ghe di due ex sindaci di Pa
lermo. la Pucci ed Isnalaco, 
«bruciati* dalla De proprio 
sull'altare degli appalti. So
no gli ex operai di Cassina a 
sfilare coni cartelli provoca
tori per la città. A gennaio, 
una volta indetta la gara 

(che rispetto alle passate 
proroghe illegali, venne pre
sentata alla giunta Orlando 
come un meccanismo final
mente « trasparente»} la Le
sca di Cassina si trovo spiaz
zata con un «ribasso» del 
4,1% rispetto ai 90 miliardi-
base. La «Cozzani e Silvestri», 
illustre sconosciuta, fece 
man bassa dell'appalto pro
ponendo uno «sconto» sul 
prezzo base del 25,69 per cen
to, in altre parole sedici mi
liardi in meno. 

I prezzi della Cassina era
no ancora orientati sul livel
lo, altissimo, delle annose re
galie del Comune. Quelli, 
•stracciati», offerti dalla 
•Cozzani* sembravano con
fermare invece la esistenza 
di una grande greppia comu
nale e di prezzi fatti finora 
lievitare ad arte. Questi sco
nosciuti imprenditori roma
ni promettevano di riuscire a 
far risparmiare al Comune 
con quello spettacolare ri
basso d'asta tanti miliardi. 

Come mai? Sono davvero 
in grado di assicurare il ser
vizio? I supertecnici del Co
mune, Di Bartolo, Corvo e 
Russo, alla domanda «hanno 
1 mezzi?», in una relazione, 
rispondono positivamente, 
seppur con qualche dubbio. 
E l'appalto viene aggiudica
to. Orlando se ne vanta: «Con 
la gara d'appalto ho final
mente svuotato i cassetti del 
Comune*. Ma da quel mo
mento la verifica sul campo 
dell'efficienza del nuovi ser
vizi diventa un «caso*. A far
lo scoppiare è l'assessore ai 
•servizi a rete», il socialista 
Salvatore Lombardo. Nei 
suoi uffici di via Roma è ogni 

§iorno letteralmente asse-
iato dalle delegazioni del 

consigli di quartiere: in quel
la strada sono scoppiate le 
fogne e nessuno ha provve
duto. In quell'altra... non c'è 
più la strada. Gli ingegneri 
Militello, Di Bella e Trovato 
spediti da Lombardo a ve
rificare, stilano tre relazioni 
clamorose: «Espurgo non 
eseguito», «Lavoro non ini
ziato*, «Rimissione stradale 
non eseguita*. Una decina di 
«ordinativi» del Comune non 
sono stati adempiuti. «Re
scinderemo l'appalto*, an

nuncia a sensazione Lom
bardo. Si parla, intanto, di 
strani apparentamenti tra il 
gruppo Vaselli e la Cozzanl e 
Silvestri. Si addensano altri 
sospetti su un altro appalto, 
cui la «Cozzanl e Silvestri» ha 
partecipato, ma che è stato 
vinto invece dalla ditta di 
Vaselli, per costruire l'ac
quedotto della zona nuova 
della città, oltre Viale Miche
langelo. L'assessore Lom
bardo apre sull'argomento 
un'inchiesta amministrati
va. 

Fioccano 
gli esposti 

La «Cozzani e Silvestri» si 
riferisce in tono di protesta 
proprio alle sue iniziative 
nella lettera al sindaco nella 
quale chiede la composizione 
•consensuale* della vicenda, 
ed annuncia la propria vo
lontà di lasciare Palermo, ri
nunciando, inopinatamente, 
ad un appalto che, pur ribas
sato, è sempre di 17 miliardi. 

Perché i lavori di manu
tenzione delle strade e delle 
fogne sono andati così a ri
lento? «Perché si è tardato ad 
avviare al lavoro gli operai», 
rispondono gli appaltatori 
nella loro lettera. Ma dagli 
uffici dell'assessorato repli
cano i tecnici, che finora 
Cozzanl e Silvestri hanno as
sicurato principalmente la 
•guardianìa» degli impianti. 
E spesso tale custodia è stata 
affidata a «guardie giurate*. 
E che alcuni mezzi.la «Coz
zani e Silvestri» li ha dovuti 
prendere a nolo. 

Fioccano gli esposti ano
nimi. Chi c'è dietro «Cozzani 
e Silvestri»? Come mai l'a
zienda comparsa misteriosa
mente sulla scena, ora al
trettanto misteriosamente 
minaccia di lasciare Paler
mo e quel gruzzolo di miliar
di? Il sindaco Orlando di
chiara a «L'ora* senza fare 
però nomi: «Lo so che rischio 
di venire triturato*. L'unica 
cosa certa intanto sono quel
le diecine e diecine di buche 
nelle strade, e le fogne che 
vomitano liquami. 

Vincenzo Vasile 

BOLOGNA — L'interno del palasport gremito di studenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alle nove 11 
Palazzo dello sport è già gre
mito. Impossibile trovare un 
posto a sedere. Alle nove e un 
quarto vengono chiusi 1 can
celli: i ritardatari, diverse 
centinaia, saranno fatti en
trare alla spicciolata; occu
peranno i corridoi ed i pochi 
spazi liberi a fianco delle 
gradinate e delle file di sedie 
sistemate sul «parterre». 

Otto-novemila ragazzi al* 
legri e vocianti, che si rico
noscono e si chiamano a 
gran voce, costruiscono e 
lanciano aeroplanini di car
ta per poi farsi d'un colpo se
rissimi e attenti non appena 
sul palco cominciano a salire 
i protagonisti, i testimoni, le 
vittime di tanti anni di aspra 
lotta alla mafia. 

Un successo, questa mani
festazione contro le cosche 
ideata dagli allievi dell'Isti
tuto tecnico Marconi ed a cui 
hanno dato la loro entusia
stica adesione i giovani di 
tutte le scuole della provin
cia, i loro insegnanti, le orga
nizzazioni sindacali, gli enti 
locali, il Pei, la De, la Lega 
degli studenti federata alla 
Fgci, i Circoli aziendali, Il 
Siulp, il provveditore agli 
studi, il rettore dell'universi
tà. «Una risposta — dice il 
sindaco Imbenl — a quanti 
ancora considerano 1 giovani 
scarsamente Interessati a 
questi problemi* e a tutti co
loro — commenta un profes
sore — che non credevano 
che saremmo riusciti ad or-

Bologna, tanti 
ragazzi insieme 
contro la mafia 

L'adesione di tutte le scuole - Interventi 
del sindaco di Palermo e dei familiari 
di Dalla Chiesa, Costa e Giaccone 

ganlzzare un'iniziativa del 
genere e ci consigliavano di 
scegliere qualche locale me
no capiente. 

Al microfono si alternano 
Maria Antonietta Varisco 
Giovanetti e la studentessa 
Angela Baschieri, entrambe 
del Marconi, che spiegano I 
perché della mobilitazione; 
l'avvocato Nadia Alecci, par
te civile al processo di Paler
mo; il giovane sindaco del 
capoluogo siciliano, Leoluca 
Orlando; Raffaele Bonannl, 
che ha parlato a nome di 
Cgil, Cisl e UH di Palermo; 
l'onorevole Luciano Violan
te, deputato del Pel, qui in 
veste di vicepresidente della 
commissione Giustizia della 
Camera. GII applausi più 
fragorosi sono riservati a tre 
familiari di vittime della ma

fia: Valeria Costa, figlia del 
capo della Procura palermi
tana, la vedova del medico 
legale Paolo Giaccone, Ro
setta e Nando Dalla Chiesa, 
figlio del generale-prefetto 
assassinato con la moglie in 
via Carini. 

Dopo di loro parleranno I 
rappresentanti di numerose 
scuole, della Lega degli stu
denti, del giovani de Una ra
gazza legge una lettera indi
rizzata dal giovani e dagli 
studenti di Bologna ai giova
ni e agli studenti di Palermo. 
La mafia — dicono tutti — è 
un grande e grave problema 
nazionale. Il suo cuore batte 
a Palermo ma 1 suoi tentaco
li sono dappertutto, anche 
nelle grandi città del Nord, a 
Milano come a Bologna, do
ve nel mesi passati sono stati 

arrestati personaggi di spic
co delle cosche. La nostra 
non è soltanto solidarietà. 

Questa manifestazione, 
preceduta da numerose as
semblee tenutesi all'interno 
delle scuole, non è che la pri
ma di tante Iniziative messe 
in cantiere. Luciano Violan
te propone che il 25 aprile di
venti una giornata di lotta 
contro questo nuovo fasci
smo. Imbeni ed Orlando 
preannunciano gemellaggi 
tra le scuole ed 1 quartieri di 
Bologna e Palermo, la Lega 
degli studenti chiede che 
vengano organizzate lezioni 
su questi temi durante l'ora
rio scolastico. 

La mafia e la camorra — è 
stato ancora detto — deten
gono un grande potere eco
nomico, derivato loro dagli 
enormi guadagni procurati 
dal traffico di droga ed armi 
e non possono, quindi, essere 
privi di progetti politici. So
no un grande potere eversi
vo, non a caso alleatosi, co
me hanno dimostrato il caso 
Cirillo e le indagini sulla 
strage di Natale, con gli 
spezzoni deviati del servizi 
segreti e con il terrorismo 
nero. 

Ed è significativo che la 
giornata di lotta di ieri si sia 
conclusa alla stazione di Bo
logna, dove Imbenl. Orlando 
e Nando Dalla Chiesa hanno 
deposto una corona davanti 
alla lapide che ricorda le 85 
vittime dell'eccidio del due 
agosto. 

Giancarlo Perciaccante 


